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OmBIO^ FOLITIOO 

Qnanio a. .notìzie ùi poUtieà jjQtoriia 
ì! gioriialisrao è cosi vuoto, che a 
mala pena si può rlntracciat^e iin flld", 
che oì, conduca in qualche modo a 
rifìoìpiore questa rubrica del foglio 
quotidiano. 

per sicuro ed imminente rlficofttro 
di FraiiceHco Qìusuppe colto Czar, chi 
dicèa GranlOa,' e chi afferma in qual
che 'Altra località, che sarà rèsa'iiota 
soltanto airultirìlo momento. 

La Neu& freié Prèsse sì crede in 
grado di flsaare il giorno della Inter
vista, che sarebbe il 18 corrente. 

ilj'nbbiamo dunque alle pòrte. 
Rilevarne ì* importanza politica, 

erodiamo in questo momontn affatto 
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IPREZZO CELLE IWaE^ZIONl 
{pagamento, anticipato) 
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Finora il pollegrinaggio cattolico superfluo, 
li effettua in Roma senza dar IUORO ! Questo nuovo convegno non ò che 
ad alcuno di quei disordini, dei quali ffl corollario doIl'aUro testé avvenuto 
le autorità paravano preiccuparst, } f̂ à gl'imperatori di Qérmania e di 

A ciò contribuisco cartnmente an-t-i^u.^ia, o sul movento del quale, 

LE QUESTIOMI 

Ì^ÙLimO-ECCLESIASTICHE 
Se ci ri,vvìone talvolta di ànvQ 

l ' a l ìarmo su^H errori dai go
vernanti , a sul cattivo atlda-
iflcnto delltì cose iti questa Italia, 
i nostri avver§ari, ai quali pare 
inveoo che tutto vada per lo 
meglio, come nella mid iore delle 

Dicano quel ch%,yoglipnó* :B 
la questione romana, .che. sta 
di nuovo sul tappeto, e>B0Ì ab
biamo avuto-iì Inerito insigne (?) 
di risuscitarla. 

LéoriV X i n , seg^uendo coataa-
temontè; la politica, oh' egli ha 
inaugurata salendo al aoglio^^ppii-
tiricio,jpVà cercando.presso tut t i 
gli Stati quei puntelli, che de 

- I 

I i 

m&e possibili, noo "saìino t ro- / ^o»^ ^ J ^ i ^ g \ a raggiungere lo 
var f ù k Hltrci.armi por: com-^^^^^P^^^^ ^' ^ p r e % o . ; 

I 

co
me sui suoi' risultati hanno tanto 
almanaccato gli organi della stampa. 

J>i una sola conseguenza dì questi 
colloqui si può essere sicuri: che il 
ravvicinamento fra le tre Oprtl del 
nord èrormai un fatto compiuto, e 

I 

4Ì 
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La scene del 13 lUgHo aveano già • 
fattOf,8ihbaatan«a buon giuoco a tutti i 
i nemici del nuovo ordine di cose, 
perchè tornasae conto di fornir loro" 
altri pretesti ad^ulterìorl declamazioni 
e mlnapcie. :r • ^ 

La cosa però noni'è ancora Anita» 
e nos,s«i può dire Glie pgni pericolo 
8ia assolutamente allontanato. 11 go-: 
verno farà bene perciò a toner d'otì-̂ , 
chìo. ì mestatori fino all' ultimo, per : 
non trovarci davanti a qualche in-* 
grata sorpresa. ;, • I 

Mentre la, stampa ufScioaa del ga
binetto italiano contorce gli argo -̂
mentì pe^^.t^^oyare una, apiegaMone 
ali' abbandono-^el progettoì^che-pa-- ; 
reva prossimo Id effettuarsi, di un 
colloquio di Re Umberto colK Irape-i 
ratore d'Austria, e vorrebbe far cre
dere che venne differito in causa 
dellikmortedi HcyrnerlOiSi dàJnve» 

che il nnmoro dei pallegrlrii arrivati 
alla Capitale, di molto inforiore a 
quello che il Vaticano ai aspettava, 
Di rnodo che gli stesai circoli;, anti
clericali,; paghi dell'insuGcoaao , atì 
nuli'altro di nuovo succede, hanno 
abbandonato l'idea di clamorose di- ] ^-^^ questo accordo ha principalrnente \ 
raostrazioni, che d' altronde le auto- loìgcopo di arrestare t progressi delia ! 
r t à erano deliberale a qualunque ^ej^^g^^gi-i^ dai qisftlì la società fe^ 
costo d'impedire, ,' : seriaraenttì minacciata. 

MegUQ-coa.- ^l. ^r^-.,^:..^ ^^ G a m b e t t a ' è «ré i ry . 

Secondo uri dispaccio pariffino, là 
soluzione della crisi mìnisteriiile ift 

ri 

Francia 0 6 già succeduta, ò è molto 
presso a compierti- ••^m. 

Quel dispaccio aMcura che il Pre-
aiàentè Gróvy ha fatto chiamare presso 
di iè il Gambetta, dandogli carta 
bianca per la formazione di un nuovo 
gabin- tto, con ampi poteri anche por 
delinèai^e: un programma dì govèrno; 

jfc il Siècle^ che lo dice, del quale 
il t̂elegrafo riassume le paroló.^f 

Il 'senso letterale dì queste parole 
òl sombra però troppo lato. Nòu sap--
piamo difatti che cosa resterebbe più 
a fare a Grévy,- quando tìgli lasciasse 
a collii, che agogiia 'dî  occuparne il 
Begg'to, facoltà così ampie, corno sono 
indicate dai Siede. 
• Non gli resterel)be che ad' Gcclis-
aai-si. . (Vedi dispàóci). 

batterci, se. non quella di dir# 
che. noi siamo paurosi. 

E alla buon' ora ! Siamo pro
prio paurosi I Abbiamo paura, 
molta paura, che, seguitando 
di questo piede, le sorti della 
patria precipitino tanto in ba^sd 
da non poterle mai più rilevare. 

A bbiamo sopratutto paura,, 
siaiao anzi spaventaii della in
credibile leggerezza, CQlla quole 
si irsittano fra noi le più. serie. 
questioni ; si;imo spaventati vo
ci endó. ohe molti non si accor
gono, quelli sopratutt. ' , che lo 
dovrebbero^ prima degli altri, 
0 fìngono (h non aècorgersi 
dei pericoli; da 'ci i i siamo mi
nacciati, e delle insidie, che oi 
si tendono dà ogni parte.. 

A ohi però ci acousas.se come 
il solito di pessimismo, noi.ri-
spqn'erenio col motto : « Batti, 
ma ascolta. » 

a (t aitare 
articolo, 
puntata 
mondes. 

I f 

Le trat tat ive con. Berlino'Sfr» 
gnano una delle fasi di questo 
p rogramma, che la^ Curia ro
mana si è tracciato. 

E noi stavamo, per 
in proposito un grave 
comparso nell 'ul t ima 
della lièvue des deu(0 
dove il Valbert t ra t ta profon-. 
damente di questo argomento, 
allorché ci venne sott 'occhio 
V Opinio/iet la quale, prendendo 
per punto di partenza lo atesso 
articolo Valbert, parla delle que
stioni politico-ecoleslasticho, fa
cendo considerazioni, che do--
vrqhbero, d a r 7 da pensare ""&.•. 
ù uanti bsintio a 'Òiiore l ' avvenire 
della patria e la sua sicurezza, 

Ecco ciò che scrive VOpinionei 
« Noi siamo divenuti troppo poco cu

ranti di tutto ciò ohe succede al Va^ 
tìcano e con singolare spenaieratezsa 

prima j la sua azione sociale più grande 
che mai ; e ciò che avviene ora in 
Germania ci ammaestra anche della 
§ua grande Titalità politica. Il prin* 
oiptì dlBismarcfc al è accòrto eh' el' 
avrebbe potuto continuare la lotta, 
ma a suo scapito, perchè l cento de
putali ^ e l Centro, numerosi più di 
prima, gli avrebbero reso impossibile 
ogni azione utile al Parlamento. E 
non è-stato solo questo pensiero vol
gare che ha infìuito suir animo suo; 
ha voluto raccògliere tutto le forae 
conservatrici della società per con
trapporle à quelle che la dìsaqlvono-
OU eccessi del radicaiislmo e del sO" 
ciaììsmo hanno sèmpre aiutato i cle
ricali» i quali possono ben dire di at
tendere la salute dai loro nemici. 

È per ciò che noi abbiamo sempre 

• 

accoliti; i quali pur di darsi l'appa
renza di essere anticlericali colle loro 
persecuzioni teatrali dei monaci e 
delle monache, haano agevolato l'ac
cordo del Papa colla tìerraanìa. JÌ 
Papa, tanto più dimcoltà gli suscitava 
il governo francese, quanto più aen* 
tìvàsi inclinato ad assecondare la Ger
mania- Anche isorami e gVinfaUibìli, 
segnatamente quando abbiano l'animo 
dolce, non possono pugnare cóntro 
tutto e contro tutti. 

Ma il punto decisivo a alnora poco 
notò della pacificazione à TAlzazla» 
ove i curati cattolici mantengono VÌVE 
la fiamma della patria francese fra le 
classi mebo agiate. Quindi la nomina 
doll'abato Korum, curato doUa catte
drale di Strasburgo e francese d*ani-

( 

mo, a vescovo di Trevi, ò un avve^ 
temuto almeno quanto 1 clericali i j n^J^eiito politico. Quando le persecu
tore troppo petulanti e ciarlieri av-* Uioni del governo francése avevano 
versati, che tanto si pavoneggiano in g'^ disperso gli abitatori dei conventi, 

ìa fl in Ttfilift fl nuand' anr'he è il Papa stesso che ordina airabata Francia e in Ittilia é quand'anche j 6 n Papa 
siano in buona fede, non si avvedono Korura renitente e francese di accet

tare l'episcopato di Trevi. I nostri 
grandi frondisti, quelli che si crédono 

dì aiTrettarne il trionfo. 
Tutti questi pensieri ci si affolla 

vano nella mente leggendo il rscen- più sapienti di Bìsmark e più fl ni del 
tisslmo'artioolo del Valbert nella i ie-j Pontoflce, sólo perchè invooano ogni 
vue diSdeuco mowrf^intornoainego- j giorno Talleanza di tutte le demago-
ziati del principe dì Bismarok col : gie; le quali, ogni di più, tendono a 
Vaticanb^Quel pubblicista, al paridi 
noi, quando ne ragionavamo qualche 
settimana fa, disdice l'accusa che il 
grande cancelliere vada à Canossa; 
eglî  accetta soltanto dì trovare gli e-
iementi di uria pace dignitosa colla 
chiesa. E la lunghezza dei negoziati 
tiro va la serietà e la difBcoItà loro, 

dissociarsi dalla vera democrai^ia, sor

ci sembra che tutti gii altri Stati se ^^^^^^^ ̂ ^ ^^^^^ ^^^^^^^ ^^^^ ^^^^^ 

I rideranno con dispregio di tutte que-
V sto combinazioni, alle quali rieorron» 

con fìiucìa anche i più forti uomini 
del nostro tempo. - ' '' 
• Noi non sorridiamo, ma restiamo, 
nel nostro profondo patriottismo, pre
occupati dell'aVvéhtró, dolenti che un 
governo insipiente abbia risuscitato la 

. quistione romana còlla sua recente . F r a le ^Itre cosa, anzi, più ®̂ aisintere^smo, poiché noi abbmmo ^ ^ ^ ^ non ceOere, vuole una solu , „ 
che di tut te le altre, noi: oì̂ ^9 f̂̂ ^̂ **^* ^^ '̂̂ P^^^^»^* ^ ^ modesta e non m e J condotta, ohe una|foUadi spensierati 
preoccupiamo grandemente della m ^ ^ ^ inazione diplomatm^ - -

V,. ^ , 1 xr ±' i , i . dei vari Stati presso 11 Vaticano, sa-M ùvir^, 

! 

J 

politica del Vaticano, perchè 
I quella politica, incoraggiata, non 
.par'verO, da li stessi nostri er
rori, dai nostri eccessi, bi mette 
dinanzi nuovamente ad una 
fiuestiono romana. 

N i p i m ^ ^ r ••--rmr^ittTTln-^HiiifcinH%lTrrriÉ-ffìinn h FF-IJ- H r V -

gnatamente ih qtìesti ultimi tempi.-̂  
r 

La politica dei nuovo Pontefice è meno 
cruda dì quella dsì suo antecessore^; 
ma per questo appunto potrebbe os-
sere più efficace e concludente. Il fatto 
è che il cattoliclsmo è più vivo di 

. abbia agitato nei pubblici Cqmisi la 
JAlYalbort non sfugga l'importanza j convenienza dì conservare la lògge 

politica, anche dal pùnto di vista della ^ àoUe guarentigio-
l^rancia, della paciflcazione della Ger
mania co Vaticano ; ei sente che tutto 
questo rinforza l'impero e indebolisce 
la sua patria. E se la piglia con iro
nia finissima coltro 11 Ferry e i suoi 

Ma gii avvenimenti gravi sui quali 
da più tempo, e quasi soli, chiamiamo 

^ l'attenzione del paese, il prossimo In
sediamento di un ministro tedesco 
presso il Vaticano, la prossima paoi-
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A P P E N D I C E (20) 
t}^\^ 

j - del Giornale ài Padova 
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" Ohi ftignore, rispose tMsa, sono 
parole solenni e sante quelle che voi 
profijrltel parole alle quaU, disgra
ziatamente è difficile ohe vi creda 
aenza prove di fatto. 

— E se io ve ne dessi una? diaseUgo' 
-* ImpossibUel mormorò tùisa. 
™ Irrefutabile 1 affermò Ugo, 
"• Oh! allora!..., dlsso Luisa con 

un accento iudefiqtblle nel quale 6i 
aentiva che il dubbio cominciava a 
cedere il posto alla sparanza, 

' , EbbeneI allora-... 
-- Àlloraf!--' ma no, a o r , 
~ Conoscete voi quest'anello? disse 

Ugo mostrandole P anello che apriya 
il braciialetto. 

-^/Clemenza di Dipi esalamò Luisa, 
pietà di mei Egli è morto! 

^ È vi voi ^ , 
•-• Ma dunque non mi ama più? 
^ Vi amai 

I • ^ • L \ 

•*- S*egU ò vivo, s'egli m'ama, ohi 
ma è dosa da divflaftar pazza!... Ohe 
vi dicevo?.,, ne è vivo, »e m*am%, e 
come quest'anello si trova nello vo-
«tre mani? 

*- Egli me l 'ha affidato come un 
pegno di riconoscimento. 

-r Ed io ho dato iì mio b^tcia-
letto a qualcuno? disse Luisa rim
boccando la manica della sua veste. 
Guardate ! 

~ Sì, ma voi, Luisa, v<̂ i non siete 
proscritta, disonorata agli occhi del 
l̂ ondOi gettata fra mezzo a una rasza 
perduta I 

•i-Ohe importa! non è Innocente? 
non è amato? 

- E poi ha pensato, continuò U ĵo* 
pet vedere fin dove giungeva la de
vozione e l'amore di sua sorella, ha 
pensato csh«i era par luì uu dovere di 
delicatezza, per lui, condannato alla 
separazione eterna dalia società, of
frirvi, se non restitSrvl, la liber^ 
di disporre della Tostra mano.Vi. ^ 

Qiun^o una donna ha fatto*per 
uomo quello che ho f%Uo io per 

lui, risposa Lul<ia con ferra^zza, l'u
nica di lei scusa» crodoteml, l^l'a-
mnrlò per sempre - e questo vUf^ io! 

7- Ohi voi siete «n angelo! giHò 
U g o ; ; . • 

*- Dlteinii rlìiresg Luisa, afferran
do ile mani del giovane e guardandolo 
in aria auppiichevole..,. 

- - OlM oosa? 
H L'avete dunque veduto? 
*-, Io sono l'amico, il f̂ îUallo suo.;,. 
^ ^Ohi allora p*rlatemì di ||ìi! gri-

dòLutsu, abbandonantosi tutu quautfi 
all' amore ed obblìaudo che e!*S qaelU 
la prima volta ohe vedeva l'uòmo a' 
cu^ rivolgeva tali domande. Ohe fa? 
obà sperà 1* infelice? 

-i"- Vi Rtàa e Bppra di rivadervi. 
Allora, Jiiiìora,,;, mormorò Luisa 

alloutitnanddi,! dà U-fo, e?U vi ha 
4etto.... 

« Tutto I . 
— Ohi.., esclama Luisa abbassando 

la fronte sulla quale passò ^in subito mera, nella qnale è rinchiuso da ven-
rosaore che rimpiazzò come il riflasio, fauni, per segnare il contratto. Mio 
d'una fiamma il pallore abituale che padre!... Per qualunque altra meno 
la tingeva. 

Ugo !tì si avvicinò e la strinse al 
petto-

Voi siete nna santa giovane, le 
disse, 

— Dunque non mi disprezzate, si
gnore? mormorò Luisa ohe levò gli 
oc^hi lentarnentft. 

™ Luisi, dìgs9 Ugo, se io avessi 
una aorellfl, pregherei Dìo che vi so
migliassi*. 

Ohi voi avreste un sorella molto' 
infaìicel rispose la giovane appoggian
dosi al braccio di lui e sciogliendosi 
in lacrime, 

• r 

— Forse, rispose Ugo sorridoudo. 
•-- Non. SKpote dunque,,,, 
~ Dite pure. 

• *™ Ohe il signor Dns Prunelles deva 
giungere dò&aurmattlnu.... 

— Lo $0, 
— E che tlomanl sera si sotto^iiirlve 

il Goittratto.... 
•— Lo^so. 
—i Ebbene! cfee volete dunq^ue cha' 

Io speri ridotta a tali eetrflmi?Aahi 
volete ohe mi rivolga? ohi volete ohe 
implori?... Mio fratello? Io gli per
dono, lóvaii" Bio! ma ©RU noà mi può j 
comprendere. Mia mniìre?,.. Ohi ai- • 
gnore, voi nonoonosoeta mia madre! 
È una donna di reputazione intatt», j 
dì virtù severa,' di volontà itiflstì- I 
sibilo; perchè essa non è mai ca- ' 
dut^ non può ammettere che altri 
possa cadere, e quand'essa ha detto 

i voglio, non «l ha più ohe da curvare 
la reua» e piingere ed obbeiìre! 

UlQ padrel,,. sì,,,, bî sognerà, lono 
hftne, che mio padre esca dalla ca-

infeiifie e ment> condannata di me, ìi 
T 

: padre sarebbe una riaorsa. Ma voi 
^ ignorate che egli è pazzo, che ha per^ 
; duto ia ragiune e con essa ogni senso 
[ d' amor paterno. E poi sono dieci anni 
I ohe non Pho visto, mio padre; sono 

dieci anni che non .no stretto le sue 
' mani tremanti, non ho baciato i suoi 
I oapeUi bianchi 1 EgU non sa nemmeno 
] più d'avere una figlia; non s^ nep-
; meno più di avere un cuore; non mi 
* ric^noMQerà nemméno 1 E se anche 
j mi riconotìi:cS3tì, e se anche avesse 

plftti di me, mia madre gli mette-
I rebbe In mano una penna, e gli dl-
, rebbe; Firmate, lo voglioI Ejfli flr-
i mèra, povero e debole vecchio, e,sua 
I Sglia^^sarà condannata I -

— Nessuno, avete ragioue; ma pas
siamo ad altro. Ohe contate di fare 
riguardo al bà one Dea PrUnellea? 

— Gli dirò tutto. 
-• Otl disse "Ugo inchi-aan'iósì, la

sciate che v' adori) 

XI. 

- Sì, bì, io 80 tutto questo oodi 
bene come voi lo sapete, ragazisa mia, 
disso Ugo, ma rassìcuìriite?ì, queato 

«contratto non sarà firmato^., ,. 
E chi Io impedirti ?-

t 

^^!i.:.S 1 
1 

I 
I 

•4 

• ^ - l o l , 
- Voi? 

A 

SiatQ tì'aiiqullla, domani inter
verrò all'adunanza di famiglia. , ,.., 

- E ohi v'iutrodurvà? ,, 
- Ho u» mezzo per questo. 

—. Mio fratello è vloiepto* i^K^rj, 
tuo9oI Òhi JDio mlijl Dio miul...' ba-
d&t'i di non péMerml anahe di p̂ ù 
mentvfl volete salvarmi! ^ „ ,,, ,' 

— Voatro fratalìo è" per me naoro 
qaantp voi t̂esaa» Lulsti. Non temete 
nula e fidatevi di mò. ' 

— Ohi vi ccado, signore, e mi fido 
di voi, diaae Luisa come esaurita 
dttUa sua lunga ihoreduilU; perohò 
8 che fine m'in^Mììì.ermiBÌ quslo in
teressa avreste i*el tradirmi I 

La mattina del giorno la ani Ugo 
aveva saputo 11 segreto della sua na-
Bolta, gli abitanti del castello d'Auray 
si svegliarono preoccupati più che 

"Signore! mormorò Luisa. [mai dei timori e delie Bperause che 
Come una sorella! come uuV t i loro Interessi diversi facevano na

scere - perchè quello doveva esser 
1 par tutti un giorno decÌBivo. 
i La marchesa, che 1 nqstrl lettori 
1 oonqsoono ora^ per. una donna non 
i perversa ^ cattiva ma altera ed iu-
; flessibile, vedeva la quel giorno il 
'termine delle sue angosaie,, perchè 
ì era sopratiitto presflo i suoi SgU che 
I voleva conservare la riputazione son* 
! za macchia che costava tante soffe-
J renze ftl suo cuore. 

Per lei, Des Prtinalles, oltreché un 
genero conveniente e portante un no
me degno dei suo, era un uomo o 
meglio un buon genio che allonta-
naya da lei in un tratto solo la fi
glia, ohe prendeva in.moglie, ed il 

, figlio,,al quale spettava dopo il mar 
• trimonlo e ih virtù di esso il coroan-
! do di un reggimento. 
i Una volta partiti i duo figli, ti pri-
• ;mogenito poteva pur venire, ad il se

greto essergli rivelato - la presenza 
' di lui non l'avrelabe campromesaa, e la 
] rivelazione sarebbe rimasta senza eco. 
I Del resto v' erano mille modi per 

óhiudergli la bòoQ&.; 
\ La sostanz:^ della marchesa era im^ 
• mensa, e l'oro costituiva una di quelle 

risorse ohe essa credeva in un simile 
I caso d'un effetto infallibile. 

A-

\ 

sorella I 
— Sì, vói siete buono, esclamò Lui

sa, ed io' brodo che sìa Dio che vi 
manda. 

«-Credetelo, rif pose Ugo, 
— Dunque, domani a aera..-. ' 
— Non vi stupite, non vi spaven

tate di uulh. Solo cercate di farmi 
capire con una lettera, una parola, 
un segno il risultato del vostro collo
quio col signor Des Pruneiles, 
' — Non mancherò. , 

^- Edora è tardi» U domestico.po
trebbe meravigliarsi della lunghe^sa 
dei nostro colloquio; ritornate nel 
castello e aon^iarlate dì me con nes
suno. Addio* -

-- Addici disse liUisa, addio a voi 
ohe noQ.so come chiamare, /; : 
. •— Ohlamateml fratello. 

i-~ Addio, fratello mio, 
i- Oh! mia sorella! mia spreilal 

gridò tlgo stringendola convalsamente 
?fft, \^ sue braccia ; tu sei la prlmj^ 
che' m'ha fatto .udire una sì dolce 
parola. Pio M rióompeaserà 1 

La giovane,iadietreggiò atupita, pòi 
ritornando verso Ugo, gli diede ; la 
mano. 

Ugo la strinse per un'ultima volta, 
e Luisa usci. 

Allora il giovano marinalo si u^ 
costò alla porta di comunlcazluae fra 
le due «tanze e l'ftpd. * 

r- Ed ora, veachio, conduaimi s 
veder la tomba di mio padre. 

I 

{Continua) 
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flcazlone dello Stato colla Chiesa iu 
Germania, non o' impongono più cha 
mai una polìtica estera avveduta, so
lida, cauta, dìvoraa da quella cìie si 
prosegue da più anail? 

non è più chd mai necessario un 
gabinetto Eurto, il apale possa contare 
sul beneilcio del tlitìpo e perciò pensi 
anche al futuro ^iQ? » . 

t 
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Kostra Gorrispoadeaza 

.^f^j'y 

da Parigi. 

t e m o r a ^ è vogliano iniziare qualólia 
dimostrazione contro i pellegrini» dl-
tnostrlizion^che sarebbe dfedlcevol|è;'«', FSfA.NOl^lO. - Man 
contraria ai' più oìamentsky| princii?ii;̂  ìxlìÉ^Per-seiS'Si^anm: ^^^ 
dìlibertà. j ' 1 « - ^ < ^ *iÌKÌort venn^ î ìniti jk^ato; 

Speriamo ,che i.oapi abbiano alnìsn^ i"^ monum^itf) ai caduti 'nel ìmÒ. Sì 
quel poco buon Benso pèp, intendere attendeva l ln curìonità U ijisoarsp del 
che una diraostraaloaa contro il pel-^ igoneralD d^;'aallifst in quesin ooca-
legrinaggio sarebbe ntìie soltanto ai'' Sone. Egl ì '^ è limitato à-brevem^into 
clericali, ì quali avrebbero argomento onorare le vittime della difesa nazio-

I 

•f . . 

Romfz^ i:S ottobre Ì8SL 
V onor. T>eprotÌ3 ha fatto aanim-

ziare il suo ritorno a Roma por lu
nedì 0 martedì (ìoUa settimana pros
sima, aggiungendo die ' il Consiglio 
aei ministri sarà convocato, il giorno 
successivo al di lui ritorno. 

Al Consiglio dei ministri non spetta 
fissare il giorno per la riconvocazione 
del Parlamento, ma il Consìglio indi
cherà ai presìdonti del Sonato e della 
Camera il giorno in cui ÌI QoverBo 
desidererebbe) che fossore ripresi 1 
lavori paHamontari. Sarh, cortamonté, 
fra 11 15 e il 20 novembre. 

IT ministro dei lavori pubblici ri- 1 
tornerà posdomani, dtiUe ,̂ ue escur-

r ^ t L j 

sìoui, nelle quali ha avuto banchetti 
molti ed ha anche parlato molto* 

Il generale Uobìlant è giunto sta
mane da Napoli, Egliè.jiasai addolo
rata per la morte del barone Hey* 
merle» al quale lo legavano vincoli di 
affettuosa amicizia. 

Qua lo^ giornale asserisce che la 
morte 

per strepitare un altro mese contro 
r Italia. 

Si vuole dare un banchetto in onore 
di Ernesto Renan, il quale, come vi 
annunziai, è in Roma da tre giorrii-

Nòn ò malo onorare un pubblicista 
si illustre, ma non sarebbe conve
niente che pel banchetto sì scégliesae 
il giorno delia udienza pontificia ai 
pellegrini, come qualcuno Va consi
gliando. 

t • • * 
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ROMA, 12. — Il Consiglio dei mi
nistri si occuperà martedì prossimo 
delle Jiomiue nella magistraÉura e 
nelP alto personale dell'esercito. . -; 

— Stamani col treno delle ore545 
è giunto da Napoli il conte, di .Robil-
ìantj nostro ambasciatore presso,la. 
Corte di Vienna.-Egli ha avuto oggi 
una Junga ponferenza con l'onorevole 
ministro dieglì affari esteri, lil quale | 
ha dovuto ritardare il suo ritorno, a 
Napoli. . .,,. , {Diritto}. 

MILANO, 13. — Oggi, r on. Depretia 
lascia Milano per Roma. Ieri, dopo 

r^arone Ileyraerle produrrà | mezzodì si è.recato.a salutare il pre
gna liuova sospensione nelle tratta-j f̂ Uo Basile, eh* è obbligato a Ietto per 
tive, aTOUti per iscopo il viaggio del 
Re a Vienna, Questa asserzione non 
ha.fondamento alcuno. 

Come più volte ebbi a scrivervi, 
pel̂  viaggio Reale non ci furono fra 
i due governi trattative e nemmeno 
comunicazioni ufflcìali- Oi è stata, 

L 

soltanto, qualche tempo fa, una co
municazione ufficipsa, che non ehb* 
seguito. 

Non fu mai discusso nemmeno sulia 
base per l'attuazione di quel progetto 
politico, ma, dalia corauaìcazione uf
ficiosa apparve che v' era una diflì-

indisposizlone. 
h'ex-Koàive à'Egitto, Ismaìl paiscià, 

ì ritornò ieri da Venezia a Milano col, 
suo seguito» . 

LIVORNO, 12. --llMmUo ha git
tate r àncora alle ore 9 ì]ì suU' ira-, 
boQo^tura di Levante, a,iiu chilometro 
circa, di distanzfi dal,molo nuovo. , 

Il Duilio ha 10 i cannoni e 428 no-: 
mini di equipaggio. . . . : 

Si tratterrà nella nostra rada.aleuni 
giorni, se iUempo sì manterrà buòno. 

Appena ancorato, iHJw^^o, è stato 
attorniato da,un.yero formicolaio: di 

colta grave, quella, acoennataTÌ uni barchette. Dio sa quanta gente sì pre
mese fa < in una mìa lettera, della re- 1 oan+a î nnn «ioìj.n>*i„ . 
stìtuzione della visita, 

I ^ I f 

Ritenete che le notizie passate, e 

senterà por visitarlo. : 
. . {Oaz;5etta Livornese^ 

GENOVA, 12. — Dalle carceri di 
presenti dei giornali su questo argot , S. Andrea in Genova, l'altra notte, 
mento furono e sono infondato e non evasero quattro detonati. 
escludo punto i giornali esteri più —.Telegrafano da àenova 12 al 

- 1 . „ _ J autorevoli, che sul viaggio reale pre
tesero dare informazioni. 

Il Generale Robilant partirà per 
Vienna fra_ pochi giorni. 

II comm. Nigra arriverà a Roma 
nella settimana prossima. 

Non è vero che sienvi. ora gravi 
negoziati politici internazionali fra 
l'Italia ed altre potenze-

li conte Wiinpffen, ambasciatore 
d'Austria-Ungheria presso la nostra 
Reul Corte, sarà qui fra pochi giorni. 

! 

Secolo : 
Dei quattro evasi dalle carceri di 

Sant' Andrea due sono stati presi nella 
vicinanze di Sampìerdarena e ricon
dotti nelle carceri. : ; , . . ' , 

Oggi nelle carceri stesse fuvvi un 
pò* di subbuglio fra i,reclusi, ma sèn
za conseguenze. 

— li: Comitato Ligura per il monu
mento a Vittorio Emanuele in Genova-
procedere sabato prossimo, 15, all'a
pertura dei plichi contenenti il nome, 

A Roma si parlava assai oggi della] degli artisti autori dei bozzetti pre-
protesta the ieri gli assessori munì- \ scelti dal giurì, 
eipalì vollero fosse inserita nel prò- ! VERCELLI, 12. — Il nostro Consi-
cesfjo vorbalo dulia consegna dell' uf- , gUo comunale confermò oggi, con uo-
ficio al nuovo Sindaco. Chi è stato , tevole maggioranza, l'intera ai^nta 
più vivace, più energico nel prote- j anti-progressista, 
stare contro l'atto del ministro del̂  j gi iguora quale deliberazione pren-
rintorno fu l'Oli, Seismit-Dodà, JI quale derà il Sindaco 
disse che il « modo » con cui' la no
mina del Sindaco era fatta oiTendeva 
il «decoro» di Roma. 

Questa violenza di parola del Doda 
è interpretata, da coloro che sì dìlet-

naltì, facondo appello" ai sentióaeuti pa, 
trlottlcl della nazióne. 

%i è intimato a Rochefort 1* ordine 
dì comparirò davanti il giudice di 
istruzione è̂i* rispondere sulle accuso 
colle quali egli ha assalito il signor' 
Roustim, Il processo, ormai 6 noto, é 
fatto da! Governo. Si ammette gene
ralmente che esso sarà scandaloso, tna 
che Rochefort e Vlntrawigemxt sa
ranno colpiti severamente sìa con 
grava pena di prigionia par il primo, 
sia pecuniariamente pel giornale. >> 

— 13.—l'bòmìtati radicali anti-np.* 
portunisti intesi a organizzire un gran 
meetìng^t^idomandaro chf̂  il mini
stero siaĵ nm^b messo tttìstato d'accu-
àa, hanno tenuta una nuova adunanza. 
Seasanta dologati^eraiio presenti. Fu 
nominata una Commissione cotnposta 
di 12 membri Incaricata di organiz
zare il meeting, 

SPÀBWÀ, 10.,- ti ìibtò rosso giplo-
matico fu distribuito ai senatori cob-
torme alla domanda fattane dall'oppo
sizione conserviitrice; Contiene dei do
cumenti Jnteressanti sulle relazioni 
dfìlla Spagna coiritaìia e la Santa Se
de, sugli affari di Sfax e del Marocco, 
inflae suU' aftare di Salda terminato 
con due note in data 19 settembre. 
^ PORTOGALLO, 19. - Bi dice che 
r erede presuntivo del Ro dì Porto
gallo sposerà la Principessa Pày figlia 
cadetta della Regina Isabèlla Q che 
questo matriùionio sarebbe stato con
cluso nelP ultimo colloquio dei due 
Sovrani in Spagna, 

^ aERMANIA, 10. -r Telegrafasi da 
Berlino che il Congresso socialista di 
Coirà darà un nuovp impulso ai ne-
goziati aventi i)er iscopo di condurre 
ad un accordo le Potenze contro ì ri
voluzionari cosmopoliti. 

L'è voci di un dissenso traBismark 
e il Principe d'Hohenlohe, ambascia
tore^ di Géi"nia;nìa a, Parigi, è aràèntito 
fina ad ora nei circoli ufflciali. Ma il 
Prìncipe sostiene una candidatura li 
berale in Baviera, od é dubbio cha 
questo contegno piaccia al Cancellifire. 

RUSSIA, i ì.'- Telegrafano da Mosca 
òhe sono principiati in quella città 1 
preparativi por ì'incoronazione dello 
Czar e della Czariua che avrà luogo 
probabilmente in maggio venturo. 
^ AUSTRIA-UNGHERIA, U. - S i ha 

,da Vienna : 
La Commissione europea del Danu

bio sì riunirà, nei primi giorni di no
vembre ; l'Austria ha accettato flual-
monte, dopo alcune modificazioni, la 
propcsta presentata allo scopo di con
ciliazione dalla Francia e relativa alla 
composizione della Commissione mista 
dei ripuarii, a cui il Gabinetto di 
Vienna vuole affidare la sorveglianza 
della uavigazione del Danubio tra Ga-
latz e le Porte di Ferro. 

I i ' Impei^i i r lce e u g e n i a a Va- j'un ccnta^iho, che lavorava, crediamo, 
nel terreno circostante, se sapesse 
lalente delle scoperte in questitìnè. 
. Il contadino rispose che sapeva d'un, 

àrna, e la mostrò allo sconosciuto. 
^ l i 'n rna , par la fattura e le inaeri-
aionj^era preziosissima. 

ólFfeominclòunfopera di 80'lu2ione.. 
Il forestiero propose at villano la COB-
sbnodell'oggetto, oiTrondogli lOIirej 
ma l'altro tenne abbastanza duro -
dichiarando che V urna apparteneva 
al padrone, e che lui non poteva di
sporne - finché le offerte giunsero a 
quaranta lire. Allora la virtù Sei vil
lano poco mancava non si de8?e per 
vinta, quando, fortunatamente, uno 
dei servì - accortosi della presenza 
dQll'jgnotn G intesi i suoi propositi, 
saltò fuori a protestare ehe l 'urna 
doveva rimanere dove ai trovava e 
che, a nessun pìitto, aareblie stata 

! 

^dov». ~ Essendo^^^rlvata a pi^ova 
noi più stretto incognito - ch'ossa 
volle conservare, rigorosissimamente -
solo queat'oggi abbiamo saputo cho 
S- M, rimporAtrice Kugcula g^onso 
da Milano nella nostra clttA la^motte 
del BeitQ corr., e preSé alló^^io alI'HdV, 
TEL FANTlrfticondo declinare solo il 
Dòmo delle persone del euo seguito, 
• ti'Augusta Donfta, • durante la mat

tina delPS- visitò por duo volto la 
Basilica del Santo, dovo si trattenne 
a pregare a lungo. 

Quindi riparti alla volta di Veno:5Ìa. 
Cap438IÌ 8>SoDitSÌ- — Fautaaio d' 

pòoti, sogni d'innamorati, dolci e ma
linconiche leggende, scapricciatevil -
ve ne offriamo l'argomento. 

Qui, sul nostro tavolo, ci sono al
cuni brandelli dì seta color mé;t*i*one 

^ • 

chiaro, che, toccandoli, si polvoî iz- . 
zano. Ma, altrimenti, par la lucidezza 'venduta, 
e i a vivacità ddla , (.iuta, sembrano. | Non r avesse detit>! L'antiquario 

montò addirittura sulle furio e, per" 

' ' ^ deliWjfelle gU 

usciti ieri dal telaio. E, in mtìz;̂ o aÌ!o 
r - - + ^ -

trame, che si vanno scomponendo, 
song ispar-̂ i pochi fili cile^trl, proba 
bìlnu nta quelli d'un velo. 

Questi brandelli e questi Ali rap-

i poco, non usava della fora», per strap-
\ pare al servp,l'Urna desideratissima. 
Ma.il servo non codotto punto e, alla 
fine, invilo Pantiquario ad andarcene» 

prosentano for^e r ultime lineo d" una ! ̂ »̂ altrimenti, non voleva buscarsi 
storia pietosa - interrotta bruscamente 
dalla morte più che cent'anni addie
tro e ripigliata ieri - dopo un sUen-
xio secolare - dal picco e dalla marra 
dello scavatore. • 

Presso Pedrocchi, nei luogo, dove 
sorgerà il nuovo edificio dolla Posta, 
si stanno (aceado gli scavi per le no-
cassarle fondazioai-

qualche carezza un pò saporita. 
L'antiquario non dimenticò le su« 

spallb e uscì brontolant^o donde era 
entrato. 

l^uhbH«aiBaon«.-Fra brave uscirà 
ÌI primo fascicolo deli' Enciclopedia 
giuridica italiana, diretta dall' avv. 
Pasquale Stanialao Ma-nahiì. 

i , Prendono, parte alla pubblicazione 
Ora, a destra dì ehi entrava nella' ì più distiutì cuUi)ri delle discipline 

vecchia e ornai distrutta chiesa eli giuridìcbe in Italia coma il Fiore,-il 
S. Marco, alla profondità di circa tre , Peasina, Io Schupfer ecc. 
metri, s'è scoperta la cella d ' una , Abbiamo notato tra i collaboratori 
tomba, tutta ripiena di terriccio e di ì seguenti cittadini : Tolomoi prof, 
pietre, avendo ceduto l'àrco della , (>- P-. Lazzaretti prof. G., PertUe-
vòUa, che rie sosteneva la parte su- prof. Antonio, Leoni avv. O. 
perioro. E in fondo alla cella - schiac- \ Mitstca Iu a*laKKa. — La Danda 
ciati da.quella rovina - gli avanzi ; del 40° ha suonato ier sera - e stìo-
d'unacasaa mortuaria. Togliendosi, nato morav^licmmeute bene-inPiaz-
con le maggiori cautele, ogni altro ' zetta Pedrocchi, circondala da una 
impedimento, si scopersero le ossa /folla, nuiperosissima, compatta edim-
d'uno scheletro - staccate, disordi- ' mobile. Al caifò c'erano tutte, le Bi
nate, confuse, ricoparte ancora da , gnore, che l'autunno ha lasciato iu 
quel brandelli di seta cplpr marrone, città, - o ohe fu tanto geniìie da re,;? 
Erano le oasa d'una donna, e, certo, stituirci, almeno per qualche glor^Q. 
d' una donna giovane, perchè il tempo ' I pezzi piacquero tutti aaaaissirao e 
e la morte avevano rispettato i oa- ' furono applauditi con calore straordl-
pelli dell'estinta - una dovizia mera- uarlo. Anzi noi abbiamo un desiderio 
vigliosa di capelli biondo-dorati, come , da esprimere all'egregio maestro della 
i raggi dei sole pìeridiano. 

Ohi era quella estinta? Quali infor
tuni tolsero forse una splendida gio
vinezza alle compiacenze e alle gioie 
della vita? 

Oi duole di non saperlo, e per quo- 1 

Banda, 
Si vorrebbe rìudire, al più presto 

possìbile, la mazurca: Le cioahe d* 
Tv,rtf\ - una corapoalziono graziosis-
sima. 

E terminiamo con una esclamazlo-
sto concediamo ampiigsirao campo alla , ne, raccoUa dopo il concerno sui Pu-^ 

ALBA, 12. — É morto il coram. Fer-
diiìaudo Sosio, direttore capo diyisiona 
per gl'Istituti Tecnici al Ministei:o 
dell' istruzione pubblica, 

FAENZA, 13..H-;.,a|^ivono al iea-
tano d'alchìmia parlamentare, CO'OÌQ , vennate : '^^^y. . 
un sintomo di ostilità dell'ex mini* , « Quell'operaio addetto ai lavori 
stro dello Qnanze contro l'attuale ga- j delia f»rrovia Faenza-Firenze, che 
binetto. j giorni addietro si era tirato un colpo 

Oggi l' on. Pianoianl ha pubblicato ^ òì revotmr, è morto ieri in seguito 
un proclama, pieno di frasi ampollate, , alla ferita riportata, 
un vero proclama da Sindaco chìac- j —Un vecchio operaio che lavorava 
Gherone. I Romani lo leggevano ri- . sul cornicione delia chiesa di Santa 
deudo. 

Sono giunti ieri sera e stamaAe 
molti pellegrini, preti la maggior par
to. Vidi parecchi preti veneti giron-
zare per la città. 

Stasera e domaci mattina giungerà 
il grosso del pellegrinaggio e venerdì 
e sabato i pellegrini visiteranno le 
Basiliche. ' 

Sì dice che ì pelltìgriui supereranno' 
11 nùmero di quattro mille, ma i cle
ricali avrebbero sperato che ce' ne 
fossero dieciraille. ' • 

Non ' sono ancor fissati gli argoménti 
che Leone Xllf svolgerà nel suo di-
aeorso ai pellegrini. Le due frazioni 
del partito oiericale, la niòdisrata e là 
intransigente, si agitano ora vivissi
mamente antn'èhè il discorso del Pon-
teflce sia o moderato o violento. Leo-

«J:-

• ^ ATTI UP'iClALI 

La Gazzetta Vaiale dell'8 otto
bre contiene : T-

Nomine nelV Ordine della Corona 
d'Italia. 

R; decreto per l'aumento del capi
tale della Banca mutua popolare dì 
Montobelluno. 

i-

R* decreto che aumenta il capitale 
della Banca popolare di Novara-

Disposi^Ioni nel personale del mini
stero dellai guerra, 

h 

fantasìa, ai sogni, alla leggenda, 
Indubblaraente però doveva appar

tenere a una ricca famìglia, che aveva 
avuto cura di comporre nella barra 
il caiàvere della giovinetta tra- lo 
sete, i veli ed i fiori. Anche 1 fiori 
s' eraao conservati sul petto della 
morta - un mazzolino gentile - stretto 
ancora, da un filo, che avvolgeva i 
gambi appassiti. 

Poveri fiori ! Ohi fu che li depose 
sul petto della bionda fanciulla ? Brano 

J'ultimo e mestissimo dono d'amore? 
0 l'ultimo tributo del cespo predi
letto, eh' empiva di profumi la stanza, 
dove si consumaTano la speranza inef
fabili d' una vita adorata ? 

Non sappiamo neppur questo, impo
tenti, come siamo, a rilevare il tristo 
segreto di quella tomba. 

Le pareti interna della bara erano 
esse pure foderate di seta verde e, 
fra le ossa dello scheletro, ai rìnven-

ritanU 
La cornetta, che fece prodigi d'a

gilità, di forza e di esattezza, imi
tando 1 gorgheggi d'K^yim, aveva de
stato nel pubblico un vero entusiasmo, 
che rinnovò quattro volte l'applauso. 

Un Tizio, che pareva andasse in 
vifilbilìo m quella musica, quando fu 
finita, sì rivolse bruscaimente al vioiao 
e ditìse : 

. -éillora la. più 
domandò perchè non l̂ vease preso 
ttn' altra moglie, a cui Lessepa risposa : 

— Perchè sono troppa vecchio, e 
alccomo non potrei au^i^o che una 
donna giovane, questa i^n mi spoae-
rebbo, ; 

— Chi saf rlsposn la fanciulla. 
Parlando Lesseps poi della strana * 

qualità delle rose di Gerico, le quali 
anche disseccato, rifioriscono appena 
messe neir acqua, la signorina doride-
rava vedere un tale miracolo e. Les-

I • • j - -

seps le regalò una di queste rose. 
Qualche giorno dopo essa gU mo

strò la rifiorita roga e disse : Guardate 
il miracolo prodotto dal\̂  acqua su 
questo Apre, lo stesso ohe può fare 
l'amore alla vecchiaia. 

I loro sguardi s'incontrarono e Los-
scmp esclamò ; -̂  se volete tentarlo 
con un vegliardo, ecco la mia ihano-

y 

lì matrimonio è HHQ dei più felici, 
ed ancora oggi la sighcra, stuponda-
mente bella, accompagna s\xo. marito 
dappertutto, ed è una delle sue più 
grandi ammiratHcl. i* -

Mia oondlanHia dS u u c%«flo|iU-
«AtD. — Let̂ gesi nei Ri$Qrgime7hto 
di Torino,. i2 : 

Ieri, innanzi alla nostra Corte d'As
sise, aessione straordinaria, si trat
tava la causa in contumacia cbntro 
il cmxie Alessandro Cerosa di Bofi" • 
villaréif ii anni 50, ex-deputato di 
Ohiva^o, imputato di avero nellasua 
qualità di membro dolla Deputazione 
Provinciale di Torino sottratte in epo
che diverse L. 29,^00, destinate alla 
manutenzione della strada consorzialo 
OhivassO'̂ Ozegnà; La Corte in basa 
alle conclusioni del P. M. condannava 
11 Cerosa alla pena dei lavori forzati 
per anni quìndici, alla multa in Li
re 2000, oltre le pene accessorie e l 
danni verso le parti leso, e mandava 
fi stamparsi ed afCIggersi la sentdnì^a ' 
a norma di legge. » 

Qnmttr^p f aue lu l l i b roc l a^ l . 
— Leggiamo nell̂ iffco d'Italia i ài 
Nuova Torkj in data del 29 settem-
tire: : 

Un telegramma dV Sedalia, nel Mia' ^ 
souri» ci reca una dolorosa notizia. 

Nella mattina del 95 corrente, es-
eendosi: appiccato il fuoco alla casà^ 
di certo Qibbons, alta in un sobborgo " 
della città, Io fiamme distrussero tutto 
il fabbricato e travolsero nelle loro 
spire quattro ragazzi in età dai 3 a! 
10 anni, méntre essi dormivano. Bei 
corpicini non furono trovate che-ossa • 
carbonizzateI - .v^ ' ' 

€oufiro09o Cfi i«^«tiea, — C'è 
ih Italia una vera inanla di o^^nî reS" 
^are. - Adesso capita la volta pei se*' 
guacì di Sant'Uberto. ' ^ '̂  

Dunque, signori cacciatori e caccia-
trici, avanti I • r 

Il giorno 5 del corr., a Milano, sotto 
là presidenza del, conte Borromeo Vi
taliano, il Coniitato promotore del 
nuovo Congresso, tenne la seconda 
seduta, p,repara|Qrla. 

Iu questa seduta la Presidenza co
municò di aver nominato ad organo 

- ^ 

Povera corneUa, affaticati f 
Tomliola a Gavarzero . -« Ab

biamo ricevuto l'annunzio ohe in causa 
del cattivo tempo essendo stata so
spesa la tombola di L. 750: - che do-
vey^ estrarsi domenica 9 corrente, 
questa avrà luogo domenica p. v. 16 
correifite alle ore 3 pom. 

La Banda cittadina suonerà durante 
l'estrazione scelti pezzi musicali. 

IJO ru8« a i <il'8rt«o. ~ La Neue 

Maria Nuova, preso da eapogiro si 
aggrappò al suo manovale. Precipita
rono ambedue. Il vecchio è morto 
sul colpo, il giovano manovale è gra
vemente ferito. » • 

LUGO, 13. — Scrivono allo stesso 
giornale : 
' « Ricorderete l'atroce assassinio del 

dott; Pàsetti, • vecchio settantenne col
pito sulla pubblica via con un pugnale 
da mano traditricoì, e che morì in 
seguito alla ferita ricévutàV Ricorde-' 
rete pure che un̂  auù nipóte eî a dalla 
pubblica voce additato come l'assas
sino, spinto dalla cupidigia'di affret
tare la eredità d^lìo zio, e (Ì%Q egli 
protestò per mezzo dei gioriialì di es
sere innocente. Pare adesso che lo 
strano o terribile mistero (̂ lie copriva 
il delitto ' si vada s^uaroìando, perchè 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAXXm 

ne XIII non si deciderà che all' ultimo • il nipMe del Pasetti' f ^tato arrostato 
momento. • i e veihné già sottoposto" ad ìnterroga-

I circoli anti-clericali spiegano, in | torio. Tutti aepett.iao con iutereaso il 
fiuesli giorni, molta attività e c'è da j responso dell* autorità giudiziaria. » 

miaii PaAo'oani. 
~ ' .^^, OLASSB XXV. 

Zuccarò, pasticcerie e confottorie. 
; Menzione onorevole. - 0. Alessan

dro Priuli (biscottini padovani). 
Rlcilaglia d' 'avgoato. - Ieri, nel 

riprodurre l'eletico dei premiati pa
dovani all' Esposizione di Milano, è 
corso un errore, che ci preme di ret
tificare. 

La fabbrica Litargirio dalla Ditta 
Antonio L. JMoritach, diretta dal suo 
procuratore sig. Andrea Andreis, fu 
premiata all' Esposizione di Milano 
con MjìiDAGLU D'AROBNTO, e non con 
fljenzione onorevole. 

Perciò tanto più gi rallegriamo colla 
Bitta Antonio L. Moi'ìtsch. 

nero alcuni pezzi di metallo dorato - ' freÌe.m-osse di Vlerlna contiene : 
forse gli avanzi d'un monile. j «FeMinando di Losseps è uno di 

Ma di prezioso nuli'altro - forse la ; qnegli «Omini, i quali, come Pitagora, 
salma, quando scese nella tomba fu ] Tiziauoed Alessandro Humboldt hanno 
profanata da qualche mano rapace, ' dalla naturigli dono di vìvere in 
poiché reca sorpresa che, con tanta 'tutta là_loro forza per quasi un se-
ricchezza di apparato e disvestì - e . colo.̂  Eg1I5o.sbiQde oggî  noi suo 7B° 
badando allo usanze dei secoli addie- ^""o ^ì ™ j *̂ freschezza dì un gio
irò - la morta non sia stata adornata ' "^'°otto. La sua vita rassomiglia a 
dei suoi gioielli. ,» 1 quella degli eroi della leggenda in-

Qui Unisce la nostra cronaca • la ] diana che godano due volte la vita, 
nostra povefa prosa, alla, quale non j Diventato vedovo quando era già 
è concesso di levarsi iu più spirabil pt̂ ''̂ '̂  di figli grandi, egli si riammo-
aero - noli* affannosa vicenda disila ' g'ià'a 68 anni con una creola di 18 
vita - nemmeno davanti a uii volume 'anni di una bellezza straordinaria 
di c^^elU biondi, rispetti^to religiosa
mente dai secoli, , 

STii un t lq iuar io Ar r abb i a to , « 
Le notizie ripetute, che abbiamo dato 
ai lettori intorno alle scoperto ar
cheologiche, avvenuto nella Villa del 

che gii regalò u^* altra mer^z'à dog^ina 
di grazio8i^l3^mhini. Il modo con cui 
vanno «o^^nato qû ê tò matrimonio 

> è un vero ronìan£0* 
Lesseps frequentavva Parigi rego

larmente una famiglia dova,si diverr 
cav Rus-dero Sandri ad AUìchifìrn ' *̂ ^̂  ^ con ventare colle amabili figlie „<̂ av. iiuggioro toauan. aa Aitmmero, ^ ^^^ padrone di oa^a, aom raccontava 
paro .lano giunto a .usciture le.cu^ , ìnt.re..anti episudì dei suoi viaggi, 
pido brame di un qualdie antiquario-p^^j^^^^ ^j^^^^^^^^ 

^T^A> ì?i I- ,. . . ." legli disse, ohe, come vedovo,, avey^. 
Dimittl, l altro ieri, uno sconoscmto^ [molto sofforto, ed era cor^o mólti ri-

civilmente vestito, e che al modi 0 ^^^i f̂ â gli Arabi, porche essi' non 
all'accento si manifestava forestiero, J posaonu tollorare che un uomo possa 
penetrò entro il recinto e chiese a vivere senza moglie. 

! 

Come suona bene quel clarino, 1"^^^^*^^ del Congresso Cinegetico ita-
neh!? jliano, il gioi'nale i a Caccia e diaver 

fatte le opportune pratiche presso il 
R. Ministero dei Lavori Pubblioi e 
l'Amministrazione delle Ferrovie del 
Regno per ottenere la riduzione sulle 
percorrenze ferroviario ai signori con-
greasìstl. 

In seguito alla discussione, fu sta-* 
bilito che il giornale La Caccia so-, 
sterra le spese di stampa e dì spedi* 
Kione, e si espresso la t?peranza che 
il Municipio provvederà alle necessità 
rimanoiiti. 

Si discusse anche sulla compUazion e 
dèli' ordine del giorno da proporsi al , 
Congresso, il quale avrà per oggetto 
la vigente legge sulla caccia. 

lUnciO DELLO STATl̂  CiVIItE 

Bolteitino dei 9 e iO Qtloòre 
NASCITE 

Moschi N. A, — Femioiine N. 4. 
MATRIMONI ' 

Lappo dottor Anselmo Antonio fa 
Francesco avvocato celibe, con Sacchi 
Maria Carolina di Vincenzo civile nu
bile,''é'nirambi'dt Padova. 

: _ MORTI 
Pollò Giacomo fu Angelo d'anni 53 

negeziante oonìuèatb. ' ' . i, "' 
Manfrin Maschio Fortunata' fu'Aii 

tonio d'anni'29'sarta coniugata. 
Bujo Lorenzo fji ValenÉiuo draiini 

45 facchino coniugato. ''"''" "' ' "."' 
BagoHni dott, Girolamo fu Lodovico 

d'anni "79 ingegnrere vedovo. . 
' Sattin Salmaso Rosa fu Tommaso 

d'anni 74 mesi nove industriante ve
dova. 

Amadio Dal O-esso Oateriua fu Pie" 
tre d'anni 84 mesi 5, domestica ve
dova, 

r _ i i ^ ^ 

' ^ ^ 
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Arcf)l?n Tòmiwiw di Giovanni d i 
•aùni X m93i 6.. 

Atftonflllo pinaffo Maria fu Giuseppe 
•d'&pni T5 domestica coniugata, 

' l^re bambini esposti d! pochi mesi. 
Tut t i di Padova . 
ManegazKo Felice di Luigi d ' a n n i 

38 calzolaio celibe, di Piove. 
Mori Antonio fu Gio. Maria d ' aan i 

•6^ viìlim vedovo, di Car ra ra 3. Gioogio. 

I lettera a Milano, oppure a qualunque 

1^ 

_̂ ^ 
' H - + - J , 

CfiE C O M B I N A Z I O N E Ì 

Io qui sottoacritto, dichiaro a voce 
aì t i i , ei sonòra, e senza t imore di ve
nire., sment i to , che 'in questo' basso 
mondaccio, che l 'uomo na l ' inf ini ta 
bontà di ab i ta re , tu t to ciò cho accade, 
è ìa uati iraJe consiiguonza di una aa-

raomeuto in cui capi tano t r a capo e 
collo. 

, 

if 

* ' 

' 

I 

Ntì yoieU laproya? , 
Il sig, Leocalumi, par dirne una, 

UBeanda ili caî a, fa pei? aeceudere il 
si^^àfo, "è ai accorgo che è senza fìam-
miftìri: terma il prima ohe passa, gli 
doma,ndu un po' di fuoco e... 

È proprio in quel momento, un 
pezzo dì cornicione del pê û di circa 
mèzzo quintale, ai stacca dairalto, e 
precipita su! marciapiedi a pf>fìhi paasi 
dal nostro caro Leccalumi. 

Vedete la combina2;Ìone ! Se egli 
avesse avuto in Wca^Ia sjua scatola 
di flammiferi, mn avrebbe fermato 
quel signore, non. avrebbe perduto 
due o tre minuti secondi eli tempo, o 
il;mezzo quìntcìle di eoì^nicìone gli 
sarebbe piombato ^UlU testa a lui, 
proprio a lui, e noBRUri altri che a luì-

Mi una felice combinazione, anxi fé-
Uoifliiraa, inqnantochè tutti i più ce
lebrati igienisti, in uà recente con-
fre35p, ai sono trovati mirabilmente 

'accordo nel riconoscere che non vi 
è rnllia di più dannoso alia aalutp, 
elle un pezzo di cornicione isuUa testa. 

Beco dunque una prova luminosa 
del valore cho può avere ùa' smezzo 
minuto di tempo sugli avvenime)tti 
della nostra esi^stenzal! E m'aflrettO' 
a soggiungere ohe questi fenomeni si 
verificano tutti^l giorni, e per tiJtti 
gì' individui a qualunque sesso appar-
tengono; è uaa, legge universale, a 
cui nessuno può afuggire, 

potrei esporre mille altri esempi di 
casi avvenuti piEsr avvalorare la teorìa 
delle combinazioni, ma preferiaco^pè-
scare neiravvenire, e,,t;'attare di una 
felice combinazione elio pendei sulla 
testa di tutti indJstiQtàzne^td- i miei 
lettori- ;;. 1 

Signore e signori; voi senza saperlo 
siete alla vigilia di pÒPsedere cento
mila lire in oro. 

Kon vi ùonÉo frotj^ole: dico !a pura 
verità ; le ceutoraila lire esistono^ e 
non dipende che dalla pur?, combina
zione perchè tocchino a voi piuttosto 
che a un altro. 

Veniamo al fatto-^j 
À Milano sta per oliiudersi VEspo-

eizìoue Nazionale, che fu e resterà 
una gloria peri 'Italia, poiché grazie 
a questa mostra, abbiamo potuto con
vìncerci che le nostre industrie non 
sono poi tanto indiètro, come ' certi 
pesflimieti, volevano farci credere. 

Per far fronte alle enormi spese a 
cui al andava iocontro, il comitato 
centralo di questa esposizione ai ò 
basato au certi dati incassi » e fra 
questi figura anche il ricavato dì una 
lotteria, dì cui il primo premio è di 
centomila lire ih oro, il secondo di 
ottantamila, il terzo di sesaautamiia, 
ìì quarto di quarantamila, il quìflto 
di ventimila. Dopo vengono subito al
tri t̂OO premi in oggetti divorai, acqui
stati airKspùsizioue dal comitato cen-
trale, e dopo questi premi che chia
merò ufficiali, vi sono ancora altri 
duemila oggetti generosamente rega
lati dé.^li s t ^ espositori e divisi in 
altri 6Ò0 p r ^ i ; in tofaio si hatiao 
più di minò premi, ffa i quali ve ne 
sono parecchi il cui valore effettivo 
supera le diecimila lire. 

Spendere uua parola, per favorire 
la lotteria non e dunqua battere la 
gran cassa in favore dì una specula
zione, ma bensì ò un inaoraggiameato, 
uno stimolo, aftinché le entrate del-
TEspoaìzione superino le uscite : i bi
glietti di questa lotterìa costauo una 
lira cadauno, il loro modico prezzo, 
mette chiunque in grado di concor- ! 
rere al buon esito finanziario dell'S- | 
sposizione, e per conseguenza, oltre 
alia probabilità dì vincere, c'è anche 
la soddisfazione dì portare un sasso
lino al grande edificio, di, puì pos
siamo andare superbi, 

l^easo in sodo questo, ritorno alla 
mift,teorìa della combinazione! 

Non mi voglio occupare dei'premi 
aecpùdari, per parlare unìoamento dei 
cinque primi, che rappresentano in 
complesso la riapettabiia^ e rispettata 
floi^ttia dì trecentomila lire in oro. 

Ohi vincerà? Mal... Tutto dipende 
dalla combinctzione di scegliere quel 
tal^numero dì quella tal serie, e per 
azzeccarla, bisogna cogliere Ul-?itìb-
mento opportuno, porche la combi
nazioni^ dipende tutta daU'avei^,.ac
quistato un biglietto ierfpiuttosto ohe 
ieri l'altro, dall'acquistarlo oggi piut
tosto che domani, fra un'ora piutto
sto che fra dae. 

Mi spiego : U aìg, X il giorno tale, 
alla tal'ora, ha impostato un vaglia 
di cinque lire por comperare cinque 
biglietti tìeiìa lotteria è ha spedito la 

altra casa debitamente incaricata della 
Vfìadita. 

La «ua lettera parte alia tal'ora e 
arriva alla taraltra; in un dato mo
mento ìl postino la recapita; un Ira-
piegato la apre, la leggo; pronde a 
casaccio cinque biglietti nel mucchio 
e lì 6[>edifrce a] sjg. X* In quei Cinque 
.biglietti, c'è il numero vincitore; ecco 
tttie il sig, X. si btìcca la bellezza di 
contornila lire, / -̂  ^ ••. 

S? lui tardava 0 anticipava di un 
giorno la spotìzìoiia (iella letifera, le 

J centomila lire sarebbero toccate a un 
1 altro, e così sarebbe pure avvenuto 

«e la sua lettera fo ŝo stata aperta 
prima o dopo tante altre. 

È sébi prò la storia di Leccalumi e 
del cornicione : me^zo minuto più, 
mezzo minuto meno, |docide di tutto-

Diro ancho cho in questo genere 
dì cose, in cui non vi è nulla di pò ; 
sitìVò, il miglior siatema è quello di 
secondare la propria ispiraKfone. Voi 
che in questo momento mi leggete se 
vi vieu voglia di acquistare un bi^ 
glìetto, non perdete tempo, correte, 
fate presto; mézzo roìniito di tempo 
può far sì che quello buono, ve Io' 
porli via un altro»,. Peggio pcar voi ! 
Invece di vincerò centomila lire, vin
cerete solamonte uu oggetto che no 
vale due o tre mila, o vincerete an
che niente, la qual cosa è ancor più 
dispiaciute-

Corriere d^i Ma fimo 
_ njt Jtr^ 
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i PACCHI POSTALI 
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: MAnklD, y | ^ | Si (è foi'raato,:-;,tti 
nuovo gruppò'ltlmocràtico-dinastlco ; 
là maggior parte ùeh ìàeiàW''àt %ìé 
èrano partJgìaaU|i Amedeo di ;Sa-
lìóià; Questo g ^ p o , con un program
ma radica'e, formerà una -sinistra dì* 
nastica capitanata da Maret* 
•; AMSTERpAM, 12. - .La Banca ha 
Giovato, lo sconto al ;4 dio-
" ItAVENlfA, 13. - 'ieri ebba luogo 

^•^ 
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lì Giornale dei Lai^ori Puh 

hUd scrive .-
Le nostre previalòni oi4lÌ ' |^^ '^ ' ' l 'e^ 

del servizio dei pacchi aon cunferraate "̂  
dall'entità del movimento che si ebbe 
in un cosi breve periodo, nel quale 
dai più 8Ì ignora cho quel servizio 
esiate, o non se ne capisce il carattere. 
Noi non dubitiamo che l resultati 
della parte di quest' anno che ancora 
ha dif trascorrere saranno tali da su-" 
perare le più larghe aapettazioni. 

L* attuaxiona del nuovo servìzio è 
un vero trionfo per l'Amministrazione 
postale italiana. Beile nazioni che fir
marono la Oonvenaione dì Parigi, l'In
ghilterra, le Indie, Paesi Bassi e Persia console" a'MU^no. 
attueranno solo il servizio il Klmo j , i i Oawtos confermerebbe, la nomina 
aprile 1882. Là Francia loailldò Jaìle ;.^i ^ ^ g j ^ ^ , ^ ĝ ŷ ^̂ .̂̂ ^̂ ,,̂  d'Aìgoria. 
ferrovie con ohe sarà limitato natu-^ PARiGl* 13. ^- Bacourt consegnò 
ralmente alle ìocalità che vi fauno ^ Bartheloniy uà rapporto dettagliato 
capo. Germania e svizzera hanno quel : degli stabiliraonti francesi a R'«ma. 
aerviìiio da anni. B Spagna, Portogallo j LONDRA, 13. - Nel meeting a 

tin Daiichetto in onore di Bacéarinì e 
Rìaasarl. Parlarono il senatore Ra-
sponié Bacclirìn! applauditissimo. Mas
sari ringrazi^. 

Stamane' Baccarinì è partito per 
Cervia onde visitare' i lavóri deHa li
nea Ravenna-Rimini. Massari è par
tito por Sambagnone. 

MILANO. ,13. — Depretìs è partito 
alle ore 1216 pom. per Pavia, donde 
siirecherà a Stradella. 

PARIGI, 13.,— pfttin fu nominato 

U OTTÓBRE 
k r. •- -

Di CI Ppivati 
- , , Pariffi, 13. 

i Parlasi di «na intervista (tra^Gam-
bolia fl drèVy alla Àae delia''sótti-
mana. 
, <Jon8tans, attuale minisiro 3eirìn-
ierno, suceeder^bbà ad Alberto. (Jrèvy 
nel igoVerno dell' Algeria, , , 

Nel circoli,: politici parlasi di uua 
protesta, del Console italiano , contro 
r occupazione di Tunisi per parto dei 
francesi. La notizia desta natural
mente grande irapreasioile; 

Sono segnalati due nuovi scontri 
ferroviarU a Saint-JuHen e Vitry. Un | 

1 

" VOTI-^IK DI fiOK^ 
U 'ottobre 

P&izi da -20 ooat f 
O^noté coniinil , * 

'Banoohotrt anstrtir-
ohe contanti » . 

Adoni lìauca Vona» 
ta ùnn <!QvrfiuU . 

«AsdonitSuc. VènMtt , 
% # ' l i à à . ^ e Ò^IC ^ ^ 

Pubb. mia QOt^* 
tiOttìttìrchi perQoiit, 
Read, *t. p«i' dDiiH) 

» > aurisorx-
Credito MObiU itaì. 

fine mtvm!:.'^ , . 
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I 
vagone postale prese fuoco e distruase | n sottoscritto Proprietario e Oon-
tutte le' corrispondonM iiiandata <Và ; dutfore delTAIbergc? aJIa Croco D'Oro, 

! si pregia avvertire che, in viìjta delia 

ó Turchia, cho avcv^ii prG.̂ 0 impegno | New.Oastle, S^liisbury dichiarò che 1 
Se già Bitte provvisti di biglietti, di attuarlo pel 1, ottobre non fecero ^̂ ^̂ ^ d'Egitto aono ;provocati forse 

10 ritontera la prpv^;.. insomma tate j j ^ , j ^ ^ , ^ ^ ^ la sola m cui il serviz o si ^^^ ĵ ^^^^^ j ^ ̂ ^.^^^ ^^^^ ^j^^^.^ ^^^^ 

attuò a tempo, quasi senza limitazione ; ̂ ^^^^^^ ^j gabinetto di avere abbaa-
e dalle Poste. E tutto ha proceduto : ̂ ^^^^^ j ^ .politica dei conservatori 
in modo normale, senza scosse, s^nza ' nèirAfganiatan, tendente a distrug-
inconvenienti, ^ebbene sì tratti di un ! ĝ ,̂̂  j ^ influenza russa 
impianto assaicomplicato,specialmwìte ; -nrmes, commentando il discorao 
in princìpio ; grazie all' energia ed ^̂  sàliaaury bulla questione egiziana, 
alla intelligonza con cui furono 3tu-
diate e impartite tutte lo disposizioni 
esecutive con larga previsione di tempo 
e di eventualità possiblì. Anche pel 
servizio del trasporto a domicilio tutto 
è pronto pei I" dicembre nei priifti-
pali uffici. 

voi quello cho più vi place ; j primi ^ 
qualcuno li deve vincere, e io vi au
guro che il vincitore siate voi. Se 
non vincerete la colpa non sarà mia 
di certo, ma vostra, che non avete 
saputo cogliere la palla al balzo-

dottor BONAVENTURA,. 

I^blglietti della Lotterìa Nazionale 
di Milano; sì vendono in S^adora 
pres ì̂o l'Amministrazione del OIOH-
NABiSi JUl VAUOVA e profuso U Sig* 

«• 

Parigi. 
nenna, iS. 

Malgrado le ementite di qualche 
giornale franceee, affermasi che 0am-
betta ha visitato Bismark a Varzih. 
t a stampa viennese commenta ^aa^ai 
questo fatto* . , 

Berlino^ Ì3. 
La OaSsiéità it^Ua Cróce ha inviato 

un telegramma a Varzìn per doman
dare se Gambetta abbia; realmente 
veduto Bìsmark, Finora non ebbe ri-
sposia, 

[Pungolo) 

aumentata concorrenza,, aprirà al pu-
blico coi giorao di Sabato J5 corr. 
una Seconda Sala ad uso Restaurante 
elegantamante alkaMta, attigua a 
qufìlla già esistente. 

Protnotta servizio iuappuntahìlej e 
prezzi di tutfia convenienza^ fidente 
di poter cosl*-:sp*!isfare,. oltre qha 
alle eaìgehze/'iei [orestinrì, aricho * 
quoil^. dei suoi Ooucìttadini-

PlG-rUO RALrF>,ELLO... 

_ ì 

j j n b 

p » • * , * T*:^ " J i R M U J 

V TEATRI 
E NOTIZIE ARTÌSTICHE 

: — o ~ ^ ., - -

~ Oggidì questa rubr ica contiorm 
del le-note lù|[UbH, 

^ ^'i£ 

O T I Z I E M I L I T A R I 

diceche TInghilterra, benché desi' 
dori di mantenere V accordo colla | 
Brincia, J:icoaoscerà torse la 'nect7S-
siià di far chiararaònte comprendere 
che gli interessi francesi in Egitto, 
^ér quanto ituportanti, non possono 
paragonarsi agli ingìeai. 

Assicurasi che Parneil fu arrestato 
stamane a Klngsbridge/ 

ur^xn^xr X3r^i:»A-Od 
/ .T --.^ 

\ 
ì 
I 

i ^ PARIGI, ,13;,.-. Grevy chiama Oara-
l.e c„mpt tg« i« d i sua8lsteiia:a. >^^^f che 8i'recherà oggi all'Eiiaeo 

i^ARIGi, là, ~ Si ^af^aicura che , vecchia N. 3530 per U trattativa rU 
Grevy e Gambetta » jntrattennej-o ; volgersi all'uvv.. f^rancy'.sco noWtt 
sulla situazione generale. i P^naso;H - Yìa de'la Biacca. 

Gambetta emise il parere ohe il Ga- : **• 
binetto non essendo dimjsaionario, era i 
costituzionale e parlamentare atten- ! . 
dere, prima di formarne uno di nuo- ̂  

.;^ 

53^, 

- I — ———^1 

vo, le conclusioni della discussione, 
Dicesiohe. pai-nell aia stato arre- | cìie avrà Iupgp nella-Camera all' aper-

H Ministro della Guerra.ha dato stato, mentre M recava ^^i ldareper : tura della sessione. * 
Il giorno 12 corrente rn^pi-ì a_Pi- r^ordlne che si preparino i provvedi- presiedere una riunione della Lega Grèvy, dopo udita l'opinione di 
)ia Tomaso Gherardi del Testa, i nienti per la costituzione di venti com- agraria,^ Gambetta, 

m MONSELICE 
stola romano um^rafi^i ai^c ÀVHÌU^ \ menu per 

Era naiò a; Torricciuola, próviàcla ! pagnie di sussistenza, cioè una per 
di Pisa, nel 1818, " j Divisione, per P esarcigìo dei panifìci 

Fu altaraento benemerito del teatro militari. 

non gli offerse la missione i Lo(^anda CQÌX Staìlak^io di recent© 

drarània$ÌcO Italiano, e fra le sue 
commedie hanno avuto speciale, bri!-

OU studi a questo scopo sono già 
stati iniziati e si prosegue nel lavoro 

lantissimo successo Vero blamne^ Co* j Ih modo da potere, al riaprirsi dal 
scienxG ^àstiche. Cogli uomini non • parlamento, presentare ii relativo di-
Si scherza, Vita Nmva, Moglie e J sogno di legge, . [Esercito) 
Puoi dei paesi tuoi. Ma il repertorio i ^ - _,.,..,,,}.,^hr-^..^^^^^^-'^ 
è ricco di moltissime altro del suo ! j^ostfo dispaccio partìcoiare 
ingegno fecondo, tu t t e scr i t te con sa- - ^ j _aL„__ > 
porft.dì l ìngua, o r imarchevol i ]}QT 

Èt^^-W^ 

J j ^ , 

Ronnì^f 14, ore 8,25 a. 
Fino a s tamane d u n s è r o in 

R o m a 2170 'pe l legr in i . 
1 clericali confessano ì' insuc-

principe di Napoli compirà il dodice 
co= ŝo del pellegrinaggio, poichò ^ .^^ il, Ue,.ha intenzione dUf-
R o m a UOii diede segno n a m - ' fiermare in qualche modo n 

dialogo spigliato od 0legant .̂>, 
La morto di Qherardi del Testa, è 

una perdita dolorosa per V arte. 
~..l giornali di Milano ci porgono 

altro spiacevolissimo annunxio^: quello 
della morte del dottor A n t o u t o Scal 
c i a i , romanziere, poeta melodram
matico 
compagnia 

Scalviui 
0 fu>J 
sa minga. Nigra conferisce Contìnua- ; tanto annoverato fra i giovinetti coe-

Scrìaae inoltre, tradusse o compilò, .jjjentfl ool mmìs t ro Mancini , tanei che stanno preparandosi a ser-
libretti d'opere, operette e Qabe. Sonò f g^ ^ , , j ^ ^ ^ ^ .^^ ^^ decìsa la virala patria neir esercito mediante 
suoi quelli del Quarany e della P>7n . y ti , i± L- - la di mi iscrizione negli afltevi di un 
Gipe&sa lmisiMle\ ' . ripresa delle t ra t ta t ive commer- collegio militare e che d'ora innanzi 

DI ottimo temperamento e buon 1 ciali con la F ranc i a . : vesta il corriapoudeute uniforme la 

1.0NDRA, i2. - Picesi che P Au- ì PAjlIQI, M. - è smentito chs, ^^^^ in-Padtiva, YiMaolzonellftN. fi74. 
strìa e la Turchia spediranno una i GreVj*^abbia offerto-a, Qapxbetta K 9 499 • 
nave ad^Alcs^audria; l'ItaUa ^^ igià '.presidenza e il portafoglio degli eateri,,. 
colà la corazzata A/f^ndatore. L'Intranstg^ani annunzia che in,,! 

LONDRA, 13. - L'arresto di Par- 'parecchie città della provincia si oc— 
nell è confermato. Il mandato ;di ar- ! ganizzano meeiings per domandare • I j ' ^ U' U M ' i " i • /\ t—• u» i 
resto, constata il delitto di eccitazione [che si metta in astato d'̂ aocusa il Ì B Ì - Ì 
è di Intimidazione afllue di iihpeclire •'nistero. '•; , 
che i lìttaìuoli paghino i fitti e go- ! VIENNA, li. — lì Giornale M^ 
dano dei vantaggi del bill agrarip.i^ ; o/a/e ha una lettera dell'Iraperatora 

ROMA, 13. " L a Gazzetta Ufficiale i che incarica, floo- a nuovo ordioe, ii. 
scrive; ministro. Szlavy della rappresentauzai. 

Approssimandosi n giorno in cui il j costituzionale d^ ministero degTì^este-

1+' 

*i 

• in Via- d^'.i Servij N. ÌOùi 
Olii vi applicasse si rivolga a l s i -

rgnor Piazzi uogoziante in mobili a! 
numero suiJdtìtto, . SS 

ri, e il capo seaione Kallak della get^, 
^stioae d i re t t a dolio stesso mhrist;3fi0w 

TIPOGR/IFIA EDIT. F. SACCHETTO 

SELTATÌCO M. PIETRO 
• * t É^-^ 

amico, sa rà molto pianto ^ nelle llld i 
del 

- t J T- . . ,JV.>-:-ii-:- ' i . 

• • 

7!7- 40i 77 70 
Uì 5QÌmi 50 

5«7 20 

Sluft u u u v a continuo il t u d i ì^. 

™ La nuova commedia di VŜ tiSifl-
r i iauu Saàuìau è in quattro aiti e 
s'intitola; Odette. Martudi rie fu già 
fatta la lettura dinanzi gli artisti de-
VaudcvUle di Parigi, e grande ne è 
stata l'impres^iioue. Le prove di scena 
cominciano da oggi. 

ni PADOVA 
14 ottobre 1881 

A mezKotil Vtsru di P a d o t -
rtmipo pi- ài Padova ore 11 m. 4 6 1 . 0 
^'cmj^Q 5.*i. di Roma or$ l i MJ,. 48 i. 27 

OMarfazioni Meteorologlafca 
. oiogolta ali* alteKza él XB. 1? dal sisblo 
» di m . 80,f dal lÌTelIo ìa^dio dsl seaMi 

Dispacci DELLi NOTTE 
(Agcnsfa Stefani) 

MANILLA. 12, - Il console di Spa-
: gna a Batavia annunzia il cholera e 
j la peate bovina scoppiati al nord di 

Gìava al canale della @onda< 
\ LONPRA, 13. :• -Un consiglio dei 
\ ministri durò qwattro ore. tì^rahville 

spedi un dispaccio identico ai rappre
sentanti iogiesl a Parigi, Costantino-
poli,e Cairo; ^,:s^^ '• 

In un << metìUng »[ a New'Castìe, 
Salisbury sì dichiarò lieto dì vedere 

iOgni circostanza solenne. Ossequiente^ 
'-^ \ a questo sovrano intendimento, il mU 

{ nistoro della guerra ha affrettato di 
portarlo alla conoscenza dell'eseecito.. 
e disporre che il ColJegio di Nàpoli 
iscriva fra ì suoi allievi del secondo 
anno S, A, R. il Principe ài NapoJi.. 

PARIGI, 13, -" Secondo una lettera 
da Ì!>ondra non esisterebbe un perfetto 
accordo jfra la Francia e l'Inghilterra 
circa U senso da darsi alla dimostra-

e- ~ \ 

zione navale nelle acciue di Alessan-' 
dria e di Tunisi. 

Gl'insorti hauno.riempiutodi s'abbia 
i pozzi distanti una tappa da Karuan. 

Ieri notte furono sparati alcuni colpi 
di fucile contro le sentltteUe al Bel
vedere, ignorasi gli autori. 

LogefOt a.\myxni\a. olw>: -la ferrovia 

' eiegrammt. delle Berne 

Obbllg. dello s t a t o fiOìv 
Prest i to Naz iona le . . 
Prest i to 1860 oou loti;. 
Arionl della S a n s a . -
Arsioni di arftdito Hoìi: ^ 4 ; 
4.rgento . , . . . 
Londra . . -'/ ' , ' . .^ U%-AM ' .KM 
Zeoabini Imper la l i , .• 5v6 r 5 6 1 
Peztì da 20 franchi . ^̂  •S9.37;f'-ì 37 Vi 

aeud i t a italiana. . .,! 8E^.80 
R s a d i U franci&sa . .il" ^4,2,% 

91.520 

. li 25.44 
. Il 10^ .90 

B BEI 

suoi principali canfornl 
C(W 

incisioni, VeJiiiee Piante 
^ J I • " . 

Padova, e legante Volume in-13 

PREZZO L. 6 
i ^ v V y V ^ ^ d ^<VC4ÉFW i^L^I 

Rendita 
Oro , . 
Londrsk. 
Franeì.a 

9Ì.57 
20.32 

• 25.45. 

13 OtiùW« Ore 
9 imi 

Ora 
pom, 

11 gabinetto attuale tXm-aQm&t&^tiB i 
soli vantatisi ottenuti derivano' dalle poFrrripararsraoTtanìo^dopo ìa^co'm-
miaufe prose dai conservatori. 

~ ~ 

li 
il 

pietà dispersione degli insorti neidin-
TUNISI, 13. - Aly telegrafa, di ave;; storpi di ̂ Testur. Marano :notiaie Mj 

respinto il 10 corr., nn nuofo ibrte, S S ^ T c o r V e r r e " ^ ' ^ ''^"1 -
attacco degli insorti» che reapmtl sì 
Vitli'avano presso Bojsok. Lelp'erdUe f a i w H » » « a « « c-wimìsaa^afl'àT* 

tc^ik - . S p e c i a l i t à : 
• • * • " 

Mv,x Ai/li i a . i t 

• D I - ̂  f I r 

niiuL 
r-

Ì H - B;:ON 
.1 1 . 

|Ba r . « « • - miU.I 156,6 ' -764,1 I 7B5,2 
;. d 'arabe le par t i furono sonaibUi. t 

' ì 

*|rena. eeatigr. 
^9|ia. dal vapor 

Ruqsiao. 
TTraldità relat. 
Dire», dal reato 
Voi. obli, olraria 

Btato del aiolo 

; -U* .5 . t l 7 ' 2 , t l 3 ' 8 , 

VHNiiizu, 13. R.̂ jndlt!ì. It.'god.'' da 

Se. 

9,12 
90 
N 

9.72 
66 

[ 2 1 5 
serenò'nuvolo 
nuvolo' I 

10>81 
92 
N 

0 
nuvolo! 

19 g^nn' issa 89,*Ì3. 89;43. 
1«1\iglio lS«,r 91,40. 9|.6p.^x 

I . francesi attaccati presso Susa, J':; 
bombardarono iì villaggio dì MottEe- • 
èine. ' ' , ii ' .. 120 frai^M 2(|.M..20,^6. v i 

Iltelegrafonli Mónàstìrèrotto-fino- \ MJÌANO 13. 'rtàndiialt-91,57. • 
' vamynte. J , I ?f), tT^J)"^ ^9 '3? . 30,34. 
' PARIGI, 12. - La Co>'risponcìmza.\ ' SÌifisi Metcatoi sostenuto, prezzi 

liavas ha da Tripoli: . j in aumento. 
,' Li\minita.si !a sistematica ostilità (Jel I ,^.''«?*/ ..Causa il'.b.el tempo }* ftHf 

governatore coht'ì-o ì fr-inoesì; sì do- \''' iM»to,dei graui;§i^ò:,iiWt8JiQÌ 
t*Baj>Oi'ata?a Eiflaataia »»» -f ^'^'•'' "landa che si chieda a Oos^antinopoU f LIQNK, 12 .9*i;t'.̂  Mpvimemo più rao-
"\V i. 'SBiaìma ««•• 4 ' ' 1 2 ^ ; 5 ' - i m a sod^lisfazioitoisi '•^•' " ' • • • " * "dèra to 'g ran ferraezKa, 

I 11 iempre maggìnr fai/orft, ch'easi ROCIOTÌO. udtó ìn iu!i 
; più bolla prova dami bontà cl^suddtìtif; ; I 

i > 

]alU V a a t dol 13 ^Ui J AÙU àU ì 4 

1, chtì a.n'KUera, i U 
; - : 

fiff-oprl» fi^b^Hem t n Vìa mw îi:j'3im n.Ut^^ vtela* f. 
^ l<J*is'A7a dall'i Kr̂ ft Unto al dat'-R^Uo,'qiunti> in finitola dì ^^i^ tm, 
?el^aati eìiciialUi pDrt&atî ìfi. mŝ cî jì̂  fabijr̂ iâ gaiijyf! U p;"à»-?!Mf*.̂ .j; 

'•*-T*:nil*»:i,̂ .-ilLC-it̂ '̂ j'-v «^a'^:.i.v-.f;^;iiiiiqr^*N^vi£^Ki^'ii;:i*''"'**'^ 

à'- > H ì^ 

• ^ h ^ ^ 

L 

..uL^iÉia>...h 

http://ia.it


^ h 

L ^ f j 

• * 1 

^/iCnciiv 
^ ^ « « w * M É t f * w > * w « « H j i y i ? ¥ * f : i ^ ^ j j t g^ : faM j f iM ;&» i i ' > i |< i J ta iM .aK j r jEdK j f f f ^̂  L j a t f c ^ a t i f ì J t f ^ t K a a s a t f i f t M ^ 

dalla Franela si ricevono esclusiva
mente ^er il host/m gi^rnak^esso V^Agei^ 

^Inqhilterra. incesso 
~ i ^ 

ÌE'. £". ublieght, Paì-iSfJiue-SémÌrMarc,Mìe 
signori G. L. Daube e. C.,^ndra,"i^% Fleét 

i 

S»iB l " '»* - ' ^ r j_ V-* «** • ' . a^^ta^-m. 
.V ''- 'W>-W i * f - y 

• ^ ^ -

•W^ff^^-I-V-"! ^ " ^ "-'"•^.^•^.r^T '^':^-^s^ii^fsm'ms^s^t^^^^ÈtÈim -«««'̂  

aiBiada della Legazione 
T1& TT;rnaìjue3iì, eou auccnrsale Piazza JUanin^ 2 

+ -̂ -- - • 4 * ->»4:*h*-. ̂  ^ • 
* ^ - n H ] f J * H 

L\ 
FIBEKZE 

4 i UOVO nistoraiof^ ftifA 1 ? 
F 

! if 

Compagnia Italiana di Assicurazipni sulla Vita e contro i casi fortuiti ] 
• • ' ^ • • - • — I , — M . — l . 

r I , - • - • ^ ' • j • ' -
b ^ ^ • 1 

Capitale sociale 25t0Q0>CC0 tli li^o in oro 

I \ 

(.>t̂ ô to liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma fliecome ^ t w ^ ^ Compagnia fa assicnrazionì vm intere, temmfmeB.M 
' • . - - - - . . 1 _. _ _ '_ _ ^ \venza,w.ìste ^ a termtnv fì^m; i\\ capitali dìf}^^^^^ 

= . V ^ s 

^'ìfìce dirftttumentft sui lulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
nprendoiio m poco tempo 4Uoro colore naturale; ne impedisce ancora la ; 

••caduta e promu<n^c lo eviluppo, dandone il vigore delta gioventù. Sei^e ' 
Siuni^re T'or levare la forfora e togiiero tutte le impJTrJtó ohe possono f^^'ì 

^«re sulla tasta, .senza recare il più pic«30lo Incomodo. !f 
Per queste eue occelìenti prerogative le eì raccomanda a quello per- f ! 

isone che o per molattìa o per età avanzata, Oppure per qualche oaso eo- '̂  
oe^ionale avessero bisógno di usare pei loro capelli una sostanza che U l 
rncdef^se al priiùìtivu loro colore, avvei'tendoU in pari tempo che ques to-
Slquido àk li coloro che artìvano Della loro naturale robustezza e voga-
tssione, ; 

Prezzo: la bottiglia jrrwcM 3.50-^ j 
Si spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande accom- | 

pagnate da va^Ftia postale. 41-37 
Si trovano in s^adwva presso le tormaeie CERATO, F , RòBEfttl, da i 

PU^F^Ki MAURO & 0.» CORKBLIO, da Giov, MARZOCCO parrucchiere al v 
Puurno e da G. MERATI profumi^^ro in Via dei Gallo; a Venezia Zampi- J 
reni, Pìvetta Ongarato e Ponci; v. Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal \ 

\ t ago ; a Verona da Frinii ed Emànudli; à Udine da Fabria tìFìlippuzsi. \ 

FtTBTìUO.KIONB,DELLA TlPOGIUyU E»IT. 'F , SACCBBÌI*;, 

$^ 

„̂  1 - ' r 

•MANFtEBlMl GIUSEPPE 

IMMl 
DSL 

SO Di lfRITrO_&iCBfZj^RÌO. 
L - Y 

o.i,!,ssoaTg "^ ' i w ^ viiiY^ooaix v n ^ e , KMO j.t ."''**' 

tii di rendite vitalizie immediate e differite. 
r ' . . ' 

Menàiie t>iÌuUzie im7nèdiale. 
In questa opern:;̂ ÌonG il contraente ifi'P̂ Ŝ*'̂  *"i capitale per goderò di una 

rendita, che comincia a decorrere d^l giorno'iìellà stìpnlayJone del contratto 
e le cui rate sono pagato dalla Compagnia posticipatamente ogni annoj ogni 
semestre od ogni trìmosti'e. . . 

r- " - . 

; 
; _ 1 , ^ j ^ ' 

Rgndita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 

V • r^ H h q r > l H • ^ — - ^ , . - _ ^ ^ J * ^ l - f c ^ f c . * -

I ì A Q y j >ITO 
t 

T r' : A 

Età Ueu<lÌta Ktò licudlia 
-p-

Nei terreni della Bonifica Gallare nel Ferrarese - rinomati .per la 
straoj'diniìria pi'odntlivilà -, sono da aiTittaj'L- alcuni appwziìmeritj a patti 
convenuti., ,.,,, , 

Chi finettc a tale locazione voglia rivolgersi all'AZIENDA GALLAR' 
a Osteliato. . ' • 

F r-

w*- __ 

r^](»fcj;b4iL^ì?aKn'aMi^-V:it«qrHr^^E#AJ^^ î «rt.̂ ^̂ « ;̂H.-C4tfn 

vac^tHKTi:i nA V I S I T A 5K oPij»cot.i ipBn :v<»AKii 

4 5 . 
5 0 
5 5 
CO 

1 ; h.l m\ 
\. ,. » 7 82 

» 8 75 . 
» tm 

6& 
1 » 
9& 
8 0 

• L. I l 01 
H 13 00 

» 15 00 
. ;» 17, ,50 
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V u SRHVI • PADOVA - VIA SERVI 

ì 
fbrmia di MACGIIiNE GBLEM e GARAl-
IERI DI TUTTA mTilì, assume colla 
wiassima sollecitudine ogni lor 
VOTO da di lusso che commer-

Le rendite vitalizio immediato convengono ai colibS, alle^persono senza 
figli, 0 a-quello cho hanno figli molto più ricchi di loro, Esse "truvauo un 
mezzo, di aumentare le loro risorse durante là vita. 

mnMe vitalizie dW>'.H^^ ^ 
Scopo dolio rondilo vitalizie diiVeinto è di -assicurare, mediante il vorsa-

mérito di un capitale ò dì un premiò annuir, una rendita vitalizia a comin
ciare dà un'epoca determinata; oHVe quindi il mezzo a q^aUmquo ceto di 
persone d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro voi^cUi^ia. 
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Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffo rivolgersi alla Birczioue 
Generale in Firenze. Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma, rapprcscniante Generale il Hanco A. Cerasi, Via del Ba-
liUino, Sì. ," 1-536 
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attivato il 1 settembre 1881. 
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Ferrovie dell'Aita italia 
VENEZIA per PABOVA ; PADOVA per VENEZIA 

^ n p 

j j j . 

Partendo 
da PAI 

misto 
àketto • 

7« 

misto 
omnibus 

3P 

tf 

diretto 
fP -

omnibus 
ft 

îOVA 
2,40 ». 
3,54 ,. 
4.17 „ 
B.IB „ 
7,55 ., 
9 ,3 ,. 
1,85 p. 
3,20 ., 
6,14 „ 
8,30 ., 
9.35 „ 

Arrivi 
i VEKEZIA 

4,20 a. 
4,B4 
5,15 
8. 5 
9.10 

10,i5 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

rt 

3> 
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tt 

Partenze 
da VEJHEZIA. 

omnibus 5, »; 
5,25 ^ 

misto ?,gO » 
diretto 9, 5 • 

12,40 p 
omnibui 2y 5 • 

5,28 » 
6,55 » 

misto 9,15 ' 
diretto W, * 

11,25. i 

Arrivi 
a PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
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PADOVA per BASSANO 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4.53 a. 
omnibus 6,— „ 

„ 10,40 p. 
., 4,24 „ 

muto 9,30 ., 

Arrivi 
a UDINE 

r 

^7,35 » r 
I O , - » 
S.35 p. 
8.28 „ 
2.30 „ 

UDINE per MESTRE 

Padova. . part. 
Vigo da rz ere 

Parter>zo 
da UDINE 

• W ^ T M 

misto 1,44 X. 
oiiinibuB 5,10 „ ' 

9,28 „ i 
„ 4.B0 p. 

diretto 8.28 „ , 

Arrivi 
a MIÌSTRE 

6,55 IL 
9,!4 „ 

53,54 p. 
8,54 „ 

l ì . 8 „ 

" ^ ' • V K - ^ , . . 

orna. oiaQ, 

&nt. am. 
5,31 8.38 
5 , 4 Ì ; 8 . 4 6 

Campodarsego. . 5,53Ì8,58 
S.Giorgio delle Per. 8. 2j9, 7 
Caraposampiero . 6, lli9,16 
Villa del Conte . 6,26,9.31 
CilHdfilIa J "'•• • 6,38 9,43 tittadeiia ^ ̂ ^^^ g,45Je.54 
Rossano . . . . 6, 56; IO, 5 
Rosa . . . . .- . 7, 4 10,13 

misto 

om 
orna 

!pom 

Gassano 7, 16110,2514.-!9 1 

F.48 7 7 
3,59,7 17 
2.13 T se 
3,2417 38 
2,34:7 47 
2,50 8 2 
3, 6;8 14 
3,24 8 30 
3,40 8 41 
3,47-8 49 

BASSANO per PADOVA 
^ ' - f c - ^ t ' . p f ^ - ^ ' 

Rassano . part. 
Hosà .. . - , < 
RoEisano ^ . . . 

Villa del Conte . 
Camposampiero . 
S. Giorgio delie Per, 
Campodarsftgo. , 
Vigoaarzere , , . 
Padova , . . . 

omQ' 

6,18 
6,25 
6,37 
6,44 

o&m. I mlato 
ant. jPom 
9, !8;a,29 

ornn 

pom 
7,43 

9, 23:2, 41 [7,5-1 
9,30;2,5I 8, 1 
9,42'3. 3 8,13 
9,53 3.22 8,22 
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6,57;i0. 7 3,37:8,34 
7,12 
7,18 
7,27 

10,22,3,57 8,48 
10.2914. 5 S . M 
10,39,4, I7Ì9, S 
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7,38 10,50 4,31 
7,48 l I , - ! 4 , 4 2 

9,13 
9,22 

PADOVA per VERONA 

•''te-

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 8,55 «. 9,26 a, 
diretto 10,15 „ •• U,S6 ., 
omif^hus 3,30 p. 6.— p. 

„ 8,SI „ 10.52 „ 
dirotto 12,S5 a. 9,10 a. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

celere 2.40 a. 
omnibus 5,10 „ 

« 10.43 „ 
direlto 4,33 p.j 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
* PADOVA 

4,13 a. 
7,44 „ 
1,15 p. 
erQ 
8,21 

TREVISO PER VIGENZA 
mlato 

'"aiitJ anteponi 
Treviso. , part. ^5,26; 8,32 1,25 

l&trana > • • .. ^^49 
AJijarerfo. . . . ! — 
Castelfranco. . . .e, 14; 9.22 2. S9 
S. MarUno di Lupari 6, 27 • 9,34 2, 46 
rit..^«ii, >*n̂ - - R'39 9,453,— Cittadella j p , ^ j _ e.sol 9,55 s! 19 
Fontanlva . . . — 10. 3 3.28 
Carmignanw . . 7 , 5 10,12 3,39 
S. Pietro in Gù . 17, Uj 10,20'3. 48 

omo, misto 

8,45 1,41 
8,56 1.54 
9. 9 2,10 

misto 

pom 
7. 4 
7,17 
7,23 
7,41 
7.54 

VICENZA per TREVISO 
•WV 

gmn, I mista otHD. mialQ 

ant. ant. pom pom 
Vicenza . part. ;5,50 8,45 2 12 7,30 
S. Pietro in Gù . 6. U' 9,10 2 34 7,53 
Carmignano . . (6, 19| 9,20 2 42 8, 2 

6,28 

-"slCittadeUai-.ri^^^S 
8,17 
8.27 

Vicenza . . . . 17.36] 10,40 4.15 9 

8,41 
8,49 

. 9 

Fontanivx 
) irr. 

S. Martino di Luparì 6,59 
Castelfranco . . Ì7.12 
Albaredo 
latra na . , 
Paese. . , 
Treviso . . 

Q,'ò\ 2 52,8, J£ 
9,40 2 59:8, 19 
9, 50 3 2018, 29 
10, 4 3 31 ;8, 42 
10,19 3 458.57 

Ì7.94|l0,33 3 56i9, 10 
7.37iI0,49 4 m u 
7, 48|11,~4 19:9,35 
8 , - l l l , lB,4 32i9,49 
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PADOVA per BOLOGNAiROLOGNA per PADOVA 

Bs 
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Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

„ mnibus 6,27 a. 
Il Aiuto (1) 9,20 „ 
ric^rette 1.47 p. 
A. omnibus 6,48 „11 
^^ diretto 125 « / 

10,43 a. 

4,37 
n,J2 
2,40 t. 

Partenze 
de BOLOGNA. 

diretto 12,45 a. 
miato (4) 4, 5 „ 
omnibus 4.40 ., 
diretto 12, B p. 
omnibus 6, 4 ., j 

Arrivi i 
a PADOVA 

SCHIO per THIK^E-V1CENZA 
ornila ( <fftìa. 
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Schio . 
Thiene , 
Buevìile 
Vicenza. 
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om I.' 
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VICENZA per TIIIENE-SCHIO 

Vicenza . ., part 
Duevilltì , , ', 
Thiene ; - '> , 
Schio . ' « -

m\ètQi mifitù 

ani. I aot 
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IO, 9 
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VITTORIO per CONEGUANO 
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Vittorio pirt, 
GQoegliano an*. 

mìato 

6,45 

7, 9 

mista 

aat 
10,58 

mUto r a l a t o 

CONEGUANO per VITTORIO 

pom I pom 
6,20 6>45| ConegltaDo part^ 

i l ,« |5 .44-7 ,? l Vittorio . air. 

omn. oran. 

pom'pomi 
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a,3flj8, 6 

|aj 

1.7 • 
C-. 
C".-

••i 

O i • 

i 

[? 
l 

OC 

^ • . 

kì 

i 

lì 
Q-

4-iJ 

S 

il Cirgatitmi 
i ra i idu te da un Trattato dì Trigonometria piana e sferioa 

Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 
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